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La logica del mondo considera fortunati
quelli che si divertono, quelli che si impongono,

quelli che possono concedersi tutto

perché hanno a disposizione molti soldi,

gli astuti, i duri, i vincenti,

quelli che hanno sempre l’ultima parola

e riescono a farla franca

anche quando sono colpevoli.

Ma quanto durerà questo stato di cose?

Per quanto ancora i poveri, i miti,

i deboli, coloro che cercano la giustizia

saranno irrisi, beffati, perseguitati?

Il tuo, Gesù, è un annuncio chiaro:

tu dichiari che questo mondo avrà termine

e che un giorno i suoi criteri

di successo, di riuscita, di sapienza

appariranno per quello che realmente sono:

un inganno terribile, un tragico tranello,

un gigantesco equivoco.

Ecco perché i tuoi diretti destinatari

non devono piangersi addosso, ma rallegrarsi.

Sì, il Signore della storia sei tu,

il Crocifisso Risorto, il vero vincitore.

E a guidare i destini dell’universo

sono le tue mani che non portano

uno scettro o un bastone di comando,

ma recano ancora il segno dei chiodi,

di una morte ingiusta affrontata per amore.

Alla tua gloria, dunque, parteciperanno

tutti quelli che hanno adottato 

come loro guida il Vangelo

e hanno accettato di essere buoni e miti come te.

(Roberto Laurita)
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TUTTI I SANTI


Beati noi se non facciamo dell’egoismo il criterio direttivo della vita, e del piacere il suo scopo, ma sappiamo invece scoprire nella temperanza una fonte di energia, nel dolore uno strumento di redenzione e nel sacrificio la più alta grandezza. 

S. Paolo VI



Festeggiare tutti i santi è guardare coloro che già posseggono l’eredità della gloria eterna. Quelli che hanno voluto vivere della loro grazia di figli adottivi, che hanno lasciato che la misericordia del Padre vivificasse ogni istante della loro vita, ogni fibra del loro cuore. I santi contemplano il volto di Dio e gioiscono appieno di questa visione. Sono i fratelli maggiori che la Chiesa ci propone come modelli perché, peccatori come ognuno di noi, tutti hanno accettato di lasciarsi incontrare da Gesù, attraverso i loro desideri, le loro debolezze, le loro sofferenze, e anche le loro tristezze.

Questa beatitudine che dà loro il condividere in questo momento la vita stessa della Santa Trinità è un frutto di sovrabbondanza che il sangue di Cristo ha loro acquistato. Nonostante le notti, attraverso le purificazioni costanti che l’amore esige per essere vero amore, e a volte al di là di ogni speranza umana, tutti hanno voluto lasciarsi bruciare dall’amore e scomparire affinché Gesù fosse progressivamente tutto in loro. È Maria, la Regina di tutti i Santi, che li ha instancabilmente riportati a questa via di povertà, è al suo seguito che essi hanno imparato a ricevere tutto come un dono gratuito del Figlio; è con lei che essi vivono attualmente, nascosti nel segreto del Padre. 

(da lachiesa.it)
 
Una piccola storia per l’anima
Il successo

Un missionario che era vissuto in Cina per molti anni e un famoso cantante che vi era rimasto soltanto per due settimane tornavano negli Stati Uniti a bordo della stessa nave. Quando attraccarono a New York, il missionario vide una gran folla di ammiratori in attesa del cantante.
«Signore, non capisco», mormorò il missionario. «Ho dedicato 42 anni della mia vita alla Cina, e lui ci è rimasto soltanto due settimane, eppure ci sono migliaia di persone che gli danno il bentornato a casa, mentre per me non c’è nessuno».

E il Signore rispose: «Figliolo, ma tu non sei ancora a casa».

 

Un giorno un turista fece visita ad un famoso rabbino.

Rimase stupito nel vedere che la casa del rabbino consisteva soltanto in una stanza piena di libri. Gli unici mobili erano un tavolo e una panca.

«Rabbi, dove sono i tuoi mobili?», chiese il turista.

«E i tuoi dove sono?», replicò il rabbino.

«I miei? Ma io sono qui solo di passaggio», replicò il turista.

«Anch’io», disse il rabbino.

 

Tratto da: Bruno Ferrero, 365 piccole storie per l'anima, Elledici 2007

Dai padri della Chiesa

Quando parla ai discepoli non parla solo ad essi, ma per mezzo di essi, parla al mondo intero. Beati i poveri in spirito…Che significa poveri in spirito? Gli umili e i contriti di cuore. Proclama beati per primi quelli che si umiliano e si abbassano di loro spontanea volontà. Si riferisce a coloro che sono presi da timore e tremore di fronte ai precetti divini; di essi diceva per mezzo del profeta Isaia: Su chi volgerò lo sguardo, se non su chi è mite, dolce e teme le mie parole? (Is 66,2). Il profeta loda non solo l’umile, ma colui che è assai contrito: Dio non disprezza, dice, un cuore contrito e umiliato (Sal 51,19). Segue un insegnamento che sembra andare in senso contrario al giudizio del mondo: Beati gli afflitti.
 Intende quelli che si affliggono per il peccato e non per cose materiali. Anche Paolo manifesta lo stesso pensiero: La tristezza del mondo produce la morte, mentre quella secondo Dio produce un sentimento irrevocabile per la salvezza (2 Cor 7,10). Qual è la loro ricompensa? Saranno consolati. Dove? In terra e in cielo. Poiché il precetto era molto pesante e gravoso promise una grande ricompensa. Dio, infatti, dà ricompense molto maggiori delle fatiche: per la sua bontà rende gli afflitti beati e partecipi di una grande consolazione. 

Beati i perseguitati a causa della giustizia, cioè per la difesa degli altri, per la retta fede. Dice che è desiderabile essere poveri, afflitti, perseguitati, diffamati: e le folle, pur ascoltando discorsi duri, gravosi, contrari alle opinioni del mondo, rimanevano stupefatte tanta era la potenza di chi parlava. Grande è la vostra ricompensa nei cieli. Non promette nulla di sensibile: non potrebbe infatti essere beato chi viene premiato con quanto si dissolve con la vita presente e passa più velocemente di un’ombra. Così hanno perseguitato i profeti prima di voi: vedi come ha innalzato il loro spirito paragonandoli a Mosè ed Elia? Come quelli, vuol dire, hanno sofferto per il Padre, così anche voi soffrirete per me. Quando dice: i profeti prima di voi, mostra che anch’essi (i discepoli) erano già stati costituiti profeti (G. Crisostomo, Omelie sul vangelo di Matteo, 1, 15, 1-5).
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INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI


La Chiesa concede l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto alle anime dei defunti, al fedele che:


- nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre devotamente visita il cimitero e prega per i defunti;


- da mezzogiorno del 1° a tutto il 2 novembre visita una chiesa e vi recita un Padre Nostro e un Credo. 


Il fedele, per ottenere l’indulgenza, deve escludere qualsiasi affetto al peccato, anche veniale; accostarsi al Sacramento della Riconciliazione; ricevere la Comunione Eucaristica; pregare secondo le intenzioni del Santo Padre, come testimonianza di comunione con tutta la Chiesa.


 


Questo anno, nelle attuali contingenze dovute alla pandemia da “covid-19”, le Indulgenze plenarie per i fedeli defunti saranno prorogate per tutto il mese di novembre, con adeguamento delle opere e delle condizioni a garantire l’incolumità dei fedeli.
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